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rimostranze a Parigi perchè si rispondesse più presto che fos.se 
possibile alla lettera del Papa, giacché prima di una risposta Be­
nedetto non intendeva di fare nessun passo avanti.1 Per rendere 
favorevole il Papa egli propose a P arig i2 che, restituendo l’ab- 
liozzo della Bolla, si dovesse nello stesso tempo mandare l’abbozzo 
della dichiarazione reale con la quale la Bolla otterrebbe pieno 
vigore di legge innanzi al codice francese. Finalmente Choiseul 
fu in grado di consegnar a la risposta reale del 25 gennaio,3 la 
quale designava come unico mezzo di ottenere la pace la prescri­
zione di un silenzio generale intorno ai punti in conflitto.4 Ma 
di ciò il Papa non voleva sentir parlare. Con ciò, egli diceva, mi 
'i vuole indurre ad un passo che mi coprirebbe di vergogna per 
l’avvenire e nei secoli futuri. A tali espressioni Choiseul replicò 
che ascoltando il Papa gli pareva di sentir parlare i vescovi fran­
cesi. Sopra la questione del silenzio si svolse di nuovo una discus­
sione assai vivace in relazione ad un memoriale sopra i postulati 
francesi.5 II Papa si alterò; dichiarò di non volere che il suo la­
voro corresse la sorte delle bolle di Clemente XI, essere inaudito 
che un Papa dovesse impedire ai vescovi di parlare intorno a un 
decreto pontifìcio, non voler egli diventar oggetto di disprezzo, 
in breve che egli non cederebbe su questo punto. Nè meno per 
t'uona l’obiezione di Choiseul il quale replicò che in altri paesi 
fuori della Francia regnava pure il più profondo silenzio 
intorno alla Bolla Unigenitus. In Francia, replicò il Papa, quella 
Bolla era stata richiesta da Luigi XIV, ciò che in altri paesi non 
era avvenuto. Ciò nonostante Choiseul rimase ferm o nel suo po­
stulato; il re conosce il suo regno e nel memoriale sono indicati 
tfli unici mezzi della pace che egli può accettare dalla Curia ro­
mana. Il Papa rispose con assicurazioni generiche, che nulla fa­
rebbe senza il re e si richiamò all’abbozzo di Bolla che egli pros-
- diamente avrebbe approntato.

Le altre richieste del memoriale non incontrarono alcuna dif­
ficoltà: si desiderava a Parigi che il Paipa non qualificasse la 
B̂ Ha Vnicienitus come giudizio sopra la dottrina della Chiesa, 
Perchè nel senso dei vescovi francesi con tale qualifica essa ver­
rebbe presentata come regola di fede e con ciò si provocherebbe 
a c°ntraddizione dei funzionari civili. Un ultimo punto del me­
moriale riguardava gli oppositori della Bolla. Il re, si diceva, non 
può certamente insistere su pene ecclesiastiche segrete per chi 
aleggiasse pubblicamente la Bolla. Ma una volta che fosse ema-
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